
Nuovo aeroporto
per il sístema moda

RAFFAELLO NAPOLEONE

p ER CHI organizza fiere di li-a le
L-F vello globale come Pitti

Immagine avere un aero-
porto funzionale e ben collega-
to non è un fattore accessorio, è
un elemento su cui si gioca la so-
pravvivenza dell'attività. Pere-
tola come è ora ha consentito al-
le nostre fiere di progredire fi-
no all'attuale posizione, ma la
concorrenza si sta rafforzando.
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Il sistema moda ha bisogno di un nuovo Vespucci
GDALL. iPF_ _. _RONAC.A

RAFFAELLO NAPOLEONE

G LI OPERATORI internazio-

nali hanno meno tempo
a disposizione e lo indi-

rizzano - a parità di qualità
delle occasioni - dove il suo uso
è più intenso. Chi viene da
Stoccolma, Berlino, Mosca,
Madrid, Medio Oriente e così
via deve perdere più di mezza
giornata per arrivare a Firen-
ze, lo stesso vale per il ritorno.
Londra è collegata, ma i voli
non sono abbastanza. Di trat-
te intercontinentali ovviamen-
te neppure si parla. Sì, il forte
richiamo del presidente della
Camera di Commercio Leonar-
do Bassilichi sull'aeroporto è
assolutamente da sottoscrive-
re. Sarebbe pericoloso dare
per scontato che i lavori di ade-
guamento si faranno e che sa-
ranno proprio come è stato de-
ciso in base al progetto appro-
vato dall'Enac. E soprattutto
sarebbe molto ingenuo non vi-
gilare sui tempi. In materia di
fiere ed eventi posso garantire
che l'impatto di omissioni o er-
rori fatali - vuoi aziendali vuoi
infrastrutturali - si misura
nell'arco di pochissimi anni.
L'impegno del governatore
Rossi è molto chiaro e non re-
versibile, ma pur non essendo
un esperto di amministrazio-
ne pubblica, so per esperienza
che ci sono tanti modi di osta-
colare un progetto, tante sedi
a cui appellarsi per rinviare vo-
tazioni, autorizzazioni, regi-
strazioni, tante sovrapposizio-
ni di competenze da usare co-
me mazzi di carte da prestigia-
tore per far sparire le buone
combinazioni. Tutte circostan-
ze che non solo rinviano le azio-
ni concrete ma, generando in-

certezza, scoraggiano anche
gli investimenti. Il modello
economico e sociale della no-
stra regione e dell'area metro-
politana centrale che fa perno
su Firenze - industria manifat-
turiera di qualità orientata
all'export su scala globale, in-
dustria culturale, servizi avan-
zati, turismo - ha molto biso-
gno di infrastrutture efficienti
e con le conoscenze e le tecno-
logie attuali credo sia possibi-
le realizzarle con un soddisfa-
cente grado di compatibilità
ambientale. Questo vale an-
che per il nuovo aeroporto di

Peretola. Ci saranno anche dei
disagi per parti del territorio
interessato al progetto, come
in quasi tutte le opere pubbli-
che di un certo rilievo, ed è evi-
dente che ciò rende politica-
mente controversa questa
operazione, ma ci sono ampie
prove e ragionevolissime
aspettative che il saldo per la
collettività sia positivo. La de-
crescita felice è purtroppo solo
un immaginifico ma illusorio
slogan.

L'autore è l'amministrato-
re delegato di Pitti Immagine
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